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Visto il R. decreto 11 novembre 1923, u. 2395;
Visto il R. decreto-legge 4 maggio 1925, n. 627;
Visto il R. decreto 7 agosto 1935, n. 1503;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il R. decreto 9 maggio 1926, n. 934;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'aero-
nautica, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

BANDI DI CONCORSO Agli ufliciali generali dell'arma aeronautica, incaricati

3Iinistero dell'interno: Corso di abilitazione a stenografo presso
delle funzioni di comandanti di zona aerea territoriale,

il Ministero dell'interno . . . . . . . . . . Pag. 4348 spetta ·
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a) Pindennità di rappresentanza nella misura di L. 4800
hunue stabilita dalPart. 1TT del R. decreto 11 novembre 1923,
t. 2305 ;

b) Pindennità per spese di alloggio nella misura di

L. 7200, giusta l'art. 178 dello stesso R. decreto 11 novem-

bre 1923. n. 2395.

Art. 2.

Le indennità di cui all'articolo precedente sono dovute

sino a quando non saranno completamente coperti i ruoli

delParma aeronautica, ed in ogni modo non oltre il 31 di-

cembre 1930, anche nel caso che la carica di comandante di
zona aerea territoriale sia ricoperta da un generale di divi-
sione aerea, o da un generale di brigata aerea o da nu uffi-

ciale superiore delFarma neronantica.

Art. 3.

L'indennità per spese di alloggio è corrisposta per intero

quando non è concesso, a carico dello Stato, nè alloggio nè

mobilia in natura.
Ne ò corrisposta la metà quando è dato il solo uso gra-

tuito dei locali per Palloggio.
Non è dovuta quando lo Stato concede l'uso gratuito dei

locali per l'alloggio e della relativa mobilia.

Art. 4.

Le indennità di cui ai precedenti articoli saranno corri-
sposte anche alPufficiale incaricato delle funzioni di Sotto-

capo di Stato Maggiore quando esso sia più elevato in grado
o più anziano di alcuno dei comandanti di zona aerea ter

ritoriale.
Art. 5.

Le indennità di cui ai precedenti articoli decorrono dal

giorno dell'assunzione della carica per la quale sono stabi-
lite e cessano col giorno in cui la carica viene lasciata.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MT.TSSOLINI -- ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
RcUlstrato alla Corte dei conti, addi 30 settembre 1926.

Atti flel Governo, registro 252, foglio 176. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1956.

REGIO DEORETO 3 settembre 1926, n. 1647.

Radiazione dal quadro del Regio naviglio della Regia nave

« Napoli » e della cisterna « Ticino ».

VITTORIO EMANUELE III

PFA GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA N.tZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge S luglio 1920, n. 1178 ;
Udito il parere del Comitato degli ammiragli;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Sc·

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

niarina;
Abbianto decretato e decrelamo:

La Regia nave « Napoli » e la cisterna « Ticino » sono

radiale dal quadro del naviglio da guerra dello Stato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno tiltalia, mandando a chinuque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ravennigi, addì 3 settembre 1926.

VITTORIO E31ANGELE.

AIUSSOLINI.
\ isto, ¡l Guardasiy¡illi : Hocco.

Itegotiato alla t uite dei tunti. <ttldi 30 sellentbre 1926.
Atli del Gorenio, registra 232, joglio 177. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1957.

REGIO DECRETO 6 agosto 1926, n. 1648.

Erezione in ente morale della Colonia elioterapica fascista
Benito Mussolini, in Camposammartino.

N. 164b. R. decreto G agosto 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'interno, la Colonia elioterapica fascista
Benito Mussolini, in Camposammartino, viene eretta in

ente morale ed affidata ad una amministrazione provvi-
soria, con riserva di approvarne lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte flei conti, addi 30 Settembre 1926.

Numero di pubblicazione 1958.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 settembre 1926, n. 1650.

Disposizioni speciali per gli utliciali del Regio esercito, della
Itegia marina e della Regia aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III

PI R GllAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 marzo 1926, n. 397, sullo stato degli utli-
ciali del Regio esercito e della Regia marina e Regia ac-

ronautica;
Vista la legge 11 marzo 1926, n. 398, sulPavanzamento

degli ufficiali del Regio esercito ;
Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1179, sull'avanzamento dei

Corpi militari della Regia marina ;
Vista la legge.31 gennaio 1926, n. 100 sulla facoltà del po-

tere esecutivo di emanare norme giuridiche;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di emanare per

gli ufficiali del Regio esercito, della Regia marina e della

Regia aeronautica alcuni speciali provvedimenti e di appor-
tare qualche variante apparsa indispensabile in talune di-

sposizioni speciali riguardanti l'avanzamento degli ufficiali
della Regia marina;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro So-

gretario di Stato per gli affari della guerra, della marina e

dell'aeronautica, di concerto col Ministro per le finanzc_¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

1 eapitani di vancello, i contrammiragli e gli ammiragli di
divisione e gli ufficiali dei gradi corrispondenti dei Corpi mi-
litari della Regia marina e della Regia aeronautica, che ab-



2-1-1926-- GAZZETTA TIFFIOTALE DEL REGNO TYTTATTA -- N 229 4347

biano almeno due campagne di guerra, quando si siano tro-
vati o vengano a trovarsi nelle condizioni previste dall'ar
ticolo 39 della legge. 11 marzo 1926, n. 307, per essere
esclusi definitivamente dall'avanzamento nel periodo dal
16 febbraio 1926 al 31 dicembre 1928, saranno, in deroga
alle disposizioni vigenti, collocati in aspettativa per ridu-
zione di quadri, regolata, meno per quanto riguarda la du-
rata ed il trattamento di quiescenza, dalle disposizioni del
R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 1938.
La durata dell'aspettativa non potrà eccedere i quattro

anni, allo sendere dei quali, o anche prima nel caso di rag-
giungimento dei Iilniti di etù, gli uffleiali di cui al precedente
comma saranno collocati in ausiliaria o a riposo e liquide-
ranno la pensione cou le norme ordinarie, sulla media degli
stipendi che essi avrebbero percepiti se fossero rimasti in
servizio nel triennio.
Anche per gli ufficiali predet ti si applica aualogamente il

disposto dell art. .51 della legge sull'avanzamento per i Corpi
militari della R. marina, però dalla data di partecipazione
del dispaccio ministeriale che comunica loro il provvedimento
che li riguarda, essi non possono prendere parte a Commis-
sioni di avanzamento.

Art. 2.

I generali di armata e di corpo di armata, gli ammiragli
di armata e di squadra, e gli ufficiali di grado corrispon-
dente dei Corpi militari della Itegia marina e della Regia
aeronautica, che, avendo due campagne di guerra verranno
a trovarsi nelle condizioni previste dalPart. 40 della legge
11 marzo 1926, n. 397, nel periodo che intercede dalla
data del presente decreto al 31 dicembre 1927, saranno
collocati in aspettativa per riduzioni di quadri, anzichè in
ansiliaria di autorità, ed avranno il trattamento stabilito
dall'articolo precedente. Anche questi ufficiali, dalla data
di partecipazione del dispaccio ministeriale che comunica
loro il provvedimento che li riguarda, non possono prendere
parte a Commissioni di avanzamento.

i

Art. 3.

Per i tenenti generali del Genio navale provenienti dal Cor-
po per la direzione di macchina, che non fossero iscritti nel
quadro di avanzamento a generale ispettore del Genio navale,
non si farà luogo all'applicazione dell'art. 33 della legge di
avanzamento.
Tale disposizione avrà vigore sino al 1° gennaio 1932.

Art. 4.

Alla legge sulPavanzamento dei Corpi militari della Regia
marina sono apportate le seguenti varianti:

a) nell'art. 13, le parole « successivo a quello » sono abro-
gate;

b) alFart. 33, comma 2°, anzichè « per Papplicazione del-
l'art. 30 » intendabi « per l'applicazione dell'art. 39 »;

c) nelPart. 37, 2° comma, Ic parole « dal giudizio defini-
tivo » sono sostituite dalle seguenti « dalla data del dispaccio
ministoriale di partecipazione del giudizio definitivo »;

d) nell'art. 51, le parole, « della classifica definitiva »

sono sostituite dalle seguenti « del dispaccio ministeriale di
partecipazione della classifica definitiva ».
Inoltre l'ultimo periodo dell'articolo stesso « alla scadenza

di detto periodo sono collocati in aspettativa per riduzione di
quadri » è soppresso;

c) nelPart. 92, dopo il 1 comma, aggiungere: « Per gli
ufficiali del Genio navale gli articoli 78 e 70 avranno integrale
applicazione dai quadri di avanzamento del 1926 »;

f) nelFart. 92, comma 2°, sono soppresse le parole « trans
ne che per i tenenti colonnelli, pei quali il servizio di coman-
dante in seconda di una Direzione marittima equivarrà n'
tutti gli effetti quale Comando » :

g) nella tabella F annessa alla legge sull'avanzamento,
neHa colonna « altre condizioni », in corrispondenza al grado
« da tenente colonnello a colonnello », le cui parole « di cui
uno al Comando di una Dirtzíone marittima o di un Com-
partimento marittimo » sono sostituite dalle seguenti « di
eni uno quelle Comandante in seconda di una Direzione ma-

rittim4 o comandante di un Compartimento marittimo, o
incarico equipollente ».
Nella stessa tabella e nella stessa colonna, in corrisponden.

za del grado « da maggiore a tenente colonnello di porto »

sono aggiunte le parole « o incarico equipollente ».
All'art. G7 della legge sull'avanzamento sono aggiunti i

seguenti commi:
« Tale disposizione si applica pure ai guardiamarina e sot-

totenenti di complemento della Regia marina che siano stati
o siano comunque richiamati dal congedo e si siano vincolati
o si vincoleranno a completare fino a tre anni il servizio pre-
cedentemente compiuto dopo la ferma di leva.
Le promozioni degli ufficiali di cui ai precedenti comma

avranno Inogo, in ogni caso, ad anzianità e ad esse si appli-
cherà il disposto delPart. 64 della legge, però potranno avere
corso prima che siano promossi ufficiali più anziani dello stes.
so grado e corpo, che non si trovino nelle condizioni di cui
ai precedenti comma; in questo caso le promozioni stesse
dovranno essere disposte con riserva di anzianità rispetto ai
pari grado più anziani.

Art. 5.

In deroga all'art. 40, comma 2°, della legge S luglio 1920,
n. 1179, i tenenti per la direzione delle macchine, che hanno
già sostenuto con esito favorevole gli esami del corso superio-
re, saranno classificati per l'avanzamento a capitalio con le
norme vigenti prima dell'entrata in vigore della citata legge
S luglio 1920, n. 1179.

Art. 6.

Se vi fossero ufficiali che, già inscritti nei quadri di avan-
zamento per l'anno 1926, anteriormente alla pubblicazione
della legge 8 luglio 1926, n. 1170, venissero raggiunti dai li-
miti di età stabiliti per il collocamento in ausiliaria degli
ufficiali del loro Corpo e grado, prima della compilazione di
nuovi quadri di avanzamento, surn sospeso per essi il colloca-
mento in ausiliaria in attesa che siano compilati ed approvati
i nuovi quadri di avanzamento.
Se ad essi venisse assegnato nei nuovi quadri di avanza-

mento un posto per il quale dovesse loro spettare l'avan-
zamento per vacanze verificatisi anteriormente alla data di
compimento dei limiti di età prescritti per il collocamento
in ausiliaria degli ufficiali del loro grado e corpo, sarà dato
corso alla loro promozione con decorrenza dalla data con

la quale si verificarono rispettivamente le vacanze.
Se essi non fossero inseritti in quadro o fosse loro asse-

grato un posto per il gnale non dovesse loro spettare Pavan-
zamento, a norma del comma precedente, si darà corso al
loro collocaniento in ausiliaria dalla data di compimento
dei limiti di età stabiliti per il loro grado e corpo, e per
il teinpo nel quale furono trattenuti in servizio saranno con-

siderati come richiamati in temporaneo servizio.

Art. 7.

Per gli ulliciali per la direzione delle iuacchine le vacanze
che eventualmente si verificheranno in seguito alFapplicae
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n°."id te 801 delala e S Ide ar
c26,o

ret en

ranno I)ISP0SIZIONI E COMUNICATI
avvenute dalla data dell'entrata in vigore della legge stessa.

MINISTERO OFLLE FINAMEE
'Art. 8• DIRE/IONF GENERALE DEI TEsono DIV. I PoaTAFont.10

Il presente decreto, salvo il disposto degli articoli 1 e 2,
entra in vigore dal 30 luglio 1926.

Media de cambi e delle rendite del lo ottobre 1926.

Esso sarà, presentato al Parlamento per la couversione in

legge e il Ministro proponente è autorizzato alla presenta-
zione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Francta . , « « . 73.24

Svizzera
, , . . . 51‡.EI

Londra « . . . .
129.085

Olanda
, , , . . 10 70

Spagna . . . . . 404.50

Belglo . , , . ,
72.25

Berlino (Marco oro) .
6.36

New York
. , ,

26.645
Dollaro Canadese , ,

26 73

Oro
. . . .

514 12

Belgrado . . . . 47 -

Budapest tpengo) .

0.037.
Albania (Franco OTO) 512 -

Norvegia . .
5.84

Dato a Roma, add) 26 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

1\IUSSOLINI - ŸOLPI.

(Visto, il Guardasigill¿: Rocco.

Registrato alla Corte de¿ conti, addi 2 ottobre 1926.

Atti del Governo, registro 253, fogHo 2. - CAsin.

Vienna .achillinge) 3.77 Polonia (Sloty) . . .
-

Praga . . 78.00 Rendita 3,50 % .
.

66.725

Romania .
19.25 Rendita 3.50 % (1902) 60 -

Russia (Cervonetz) 137.062 Rendita 3 % lordo 40 --
oro 24.70 Consolidato 5 % 87.625

Peso Argentino carta 10.87 Obbhgazion1 Venezie
3.50 % . . . . 66.20

Dazi doganali.
La media per il pagamento dei dazi di importazione da valer.

DECRETO PREFETTIZIO 20 luglio 1926. dal 4 a.t 10 ottobre 1926 à stata fissata in L. 515, rappresentanti 10

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Treviso,
dazio nominale e 113 aggiunta cambio.

IL PREFETTO BANDI DI CONCORSO
DELLA PROVINCIA DI TREVISO

Veduto il R. decreto 20 aprile 1926, col quale fu sciolto il

Consiglio comunale di Treviso;
Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico 4 feb

braio 1913, n. 118, modificato con R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2830 ;
Ritenuto clie il Commissario straordinario non lia ancora

potuto completare la sistemazione finanziaria del Comune e

quella dei pubblici servizi;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Treviso è prorogato di tre mesi.

Treviso, addì 20 luglio 1926.

Il Prefetto: DENTICE.

PRESENTAZIONE 01 DECRETl LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Comunicazione.

Al sensi ed agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926,

n. 100, si notifica che S. E. il Ministro per la pubblica istruzione

ha trasmesso alla Camera dei deputati, in data 1' ottobre 1926 il de

segno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 17 giu
gno 1926, n. 1086, concernente lo scioglimento del Consiglio di ammi-
nistrazione della Regia universitä di Bari.

MINISTERO DELL'INTERNO

Corso di abilitazione a stenografo presso il Ministero dell'interno.

U Ministero dell interno, per la eventualità di dover completare
il ruolo degli stenograft e uorninarne in soprannumero, ë venuto

nella determmazione di iniziare, quanto prima, in Roma, un corso

accelerato di abilitazione a stenografo di grado 110 di gruppo Be

di gruppo C.
Potranno parteciparvi soltanto dipenuenti dalle Amministrazioni

civili e militari in ruolo che al 30 ottobre 1926 non abbiano compiuto
i 40 anni di età, di grado 1°° e 13 ; impiegati in disponibilità; sottuf•
fleiali del Reglo esercito e della Regia marina in attesa di impiego
civile; nonché avventizi in servizio, di età non maggiore ai 25 anni
e che abbiano adempiuto agli obblighi di leva.

Saranno preferiti:
a) i celibi;
b) chi abbia al 30 ottobre 1926 un'età non superiore ai 35 anni;
c) coloro che risiedono da tempo in ufficio della Liguria, Pie-

monte, Lombardia e delle due Venezie, ed abbiano buona conoscenza'

dei dialetti locali;
d) coloro che, pur non risiedendo in dette località, ne cono-

scano egualmente i dialetti perché oriundi;
e) coloro che conoscano lingue estere, anche soltanto pratica-

mente.

Agli aspiranti non.resioentí in Roma, con la comunicazione che

sarù fatta circa la loro ammissione al corso, sarà data anche notizia

delieventuale trattamento economico che dovesse essere loro fatto

per la durata del medesimo.
Coloro che intendano parteciparvi dovranno tarne domanda su

carta legale da L. 3, diretta alle loro Amministrazioni, le quali le
faranno pervenire al Ministero dell'interno non oltre il 30 ottobre 1926

munita delle indicazioni sul possesso degli indicati requisiti e cu-
rando che nella domanda sia specificato, per quanto riguarda i dia-
letti e le lingue di cui l'aspirante sia a conoscenza, in qual modo
l'abbiano acquistata.

Gli aspiranti dovranno inoltre esplicitamente dichiarare di es-

sere disposti ad accettare qualsiasi residenza in relazione ai dialetti
conosciuti.

Non si terrà conto delle domando che giungessero oltre il detto
giorno o che non soddisfacessero alle richieste condizioni.
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